SCHEMA  DELLE  AZIONI  IMPLICITE  DELLA  UNITA’ SCOLASTICA  IN  FASE  DI  AUTOVALUTAZIONE

     Sostanzialmente nel Circolo abbiamo cercato di mettere in pratica le seguenti azioni (pensato, dichiarato, agito, percepito) che ci condurranno a riflettere ed eventualmente correggere gli interventi sui macroindicatori che caratterizzano una Unità Scolastica: ORGANIZZAZIONE  e  CURRICULO (che poi emergono dalla articolazione dei quattro questionari).
AZIONE

PENSATO

                                                           Realizzazione: docenti / ATA
                      ELABORAZIONE                                                           REALIZZAZIONE
                      PROGETTUALE
AZIONE                                        IDENTITA’  CULTURALE  E                             AZIONE 

DICHIARATO                                                                                                                AGITO                       
(POF)                                         PROGETUALE  DELLA  SCUOLA                       (MONITORATO)        
                     RAPPRESENTAZIONE                                                   VALUTAZIONE     

                                                                         PERCEPITO         
                                                        Rappresentazione: genitori / alunni        
     Nella seconda parte dell’a/s abbiamo praticamente monitorato quanto effettivamente realizzato (agito) rispetto a quanto dichiarato nel POF.  Da ciò possiamo rilevare la simmetria o la asimmetria tra il dichiarato ed il pensato (area della elaborazione progettuale che viene di norma identificata con la componente docenti ed ATA ma che in questo a/s è stata nella redazione del POF allargata ai genitori), la simmetria o la asimmetria tra l’agito ed il pensato (area della realizzazione), la simmetria o la asimmetria tra l’agito ed il percepito (area della valutazione che nel Circolo abbiamo rivolto a tutti gli attori del sistema, docenti, ATA, genitori, alunni),  la simmetria o la asimmetria tra il dichiarato ed il percepito (area della rappresentazione).
PUNTI  DI  FORZA  E  PUNTI  DI  DEBOLEZZA
emersi dalla analisi comparata dei questionari.

PUNTI  DI  DEBOLEZZA
Organizzazione
ALUNNI

-  Conoscono abbastanza gli spazi.

-  Piace poco la mensa.

GENITORI
· Ritengono di contribuire tra abbastanza e scarsamente alla gestione della scuola

· Sono abbastanza informati delle iniziative scolastiche, dei programmi e degli obiettivi normativi.

· Si sentono abbastanza coinvolti sui problemi relativi ad insegnamento ed apprendimento.

· Ritengono che la  Dirigente sia abbastanza disponibile al colloquio (nota: l’abbastanza risulta tra il molto dei genitori ricevuti e il “non la conosco”  o i “senza risposta” di coloro che probabilmente non hanno chiesto colloqui).
Si evince richiesta di:

· maggiore informazione riguardo al POF in genere;
· linguaggio, impostazione grafica, descrittori del questionario maggiormente comprensibili ed inerenti alla esperienza familiare.

ATA
· Non si sentono partecipi ai processi decisionali.

· Avvertono un grado medio di organizzazione degli uffici.
   -    Avvertono media soddisfazione personale e media considerazione altrui del loro lavoro.
   -    Avvertono assenza agli organismi collegiali (soprattutto stesura POF e Regolamento Istituto).

   -    Non sono soddisfatti della formazione .

   -    Carenza di personale.

Si evince richiesta di:

· assunzione personale;

· momenti di condivisione organizzativa tra le componenti della U.S.          
DOCENTI
· Si sentono abbastanza partecipi nei processi decisionali, nei criteri per l’utilizzo degli ambienti comuni, nei confronti di richieste da parte dell’utenza..
· Avvertono un rispetto medio del Regolamento di Istituto da parte dell’utenza.

· Si sentono non abbastanza soddisfatti della organizzazione della programmazione didattica.

· Si sentono abbastanza soddisfatti dei criteri di utilizzo del budget istituto.
Si evince richiesta di:
· Maggiore organizzazione degli incontri;
· partecipazione e collegialità più marcate nei processi decisionali; 

· carenza di personale (contemporaneità per laboratori).

· Sostegno da parte della istituzione scolastica.

Curricolo
ALUNNI

· Capiscono abbastanza le attività proposte.

GENITORI

· Ritengono che gli insegnanti spieghino abbastanza le modalità per favorire l’apprendimento.

· Hanno una idea abbastanza chiara degli obiettivi scolastici.

· Ritengono quasi adeguato il numero di progetti.

DOCENTI

· Avvertono poca proficuità del lavoro e abbastanza fiducia da parte dell’utenza.

· Ritengono abbastanza utili i progetti.
Osservazioni generali
Si evincono due necessità:

· relazione d’aiuto; 

· partecipazione ai processi decisionali;
· organizzazione collegiale.
